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Al Festiva! cinematografico internazionale 

Resistenza di ieri e di 
oggi nei film di Mosca 

Proiettate opere presentate dalla Jugoslavia, dalla Repubblica democratica tedesca, 
dalla Siria, dall'Egitto e dall'India - Anche Antonioni è giunto nella capitale sovietica 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 14 

Apertosi «U insegna della 
coesistenza, il Festival cine­
matografico di Mosca sem­
bra tuttavia rispecchiare fi­
nora piuttosto le tensioni e 1 
conflitti che hanno dilania­
to ieri e che lacerano oggi 
il nostro mondo. 

n trentennale della vitto­
ria sul nazifascismo non po­
teva certo restare qui senza 
•co. Ad esso 6i richiama In 
modo esplicito una monumen­
tale produzione Jugoslava, La 
repubblica di Uzlce, che nel 
suo Impianto a grande spet­
tacolo non risulta dissimile 
da precedenti esemplari co­
me La battaglia della Ne­
retta e come Sutfestca (que­
st'ultimo lo vedemmo al Fe­
stival moscovita del 1973 e In 
Italia e poi uscito col titolo 
La Quinta offensiva). 

In SutfesKa, la parte di Tito 
era affidata ad un divo in-

Dalla pagina 
allo schermo 
la storia di un 
Cenerentola 
Con l'enorme successo di 

Fantoszi, la commedia all'ita­
liana d'impostazione parodi-
•tico-carlcaturale sembra aver 
infine germogliato dopo mol­
ti tentativi falliti (vedi 1 più 
recenti 11 piatto piange di 
Nuzzl e Conviene far bene 
l'amore di Pasquale Festa 
Campanile). In questa dire­
zione. Infatti, sembra ora 
decisamente orientato, tra gli 
altri, anche il regista Piero 
Schivazappa 11 quale, dopo 
una serie di non disprezza­
bili cimenti clnetelevlsfvi, ha 
annunciato di voler portare 
sullo schermo 11 romanzo u-
morlstlco di Terzoll e Valme 
Amare significa, complici 1 
due autori In sede di sceneg­
giatura. 

Le riprese del film, dal ti­
tolo omonimo, prenderanno 11 
via lunedi prossimo, con 
Johnny Dorelli e Fnan Fulle-
wlder (si tratta di una paf­
futa cantante country sta­
tunitense al suo primo im­
pegno cinematografico di ri­
lievo, dopo brevi apparizio­
ni in film americani di di­
screta notorietà, tra cui II 
grande Gatsbv) nelle vesti 
di protagonisti. Amare signi­
fica narra dell'esistenza gra­
ma di un pendolare, descrit­
to come «vinto»; mai una 
donna l'ha degnato d'uno 
sguardo, al gioco del calcio 
è una schiappa e cosi via. 
Un giorno, il povero operalo 
s'Imbatte nel sorriso sma­
gliante e franco d'una mi­
liardaria, la quale decide in 
un baleno che quell'uomo sa­
rà suo. La disinvolta ciccio­
na è l'unica cosa «abbon­
dante» che la vita abbia of­
ferto al nostro eroe: e per­
ciò egli se ne innamora per­
dutamente, coronando l'Idil­
lio con la nascita di un in­
fante mastodontico. Ma, alla 
fine, capirà che 11 suo desti­
no non può né deve essere 
quello di un Cenerentolo. In 
questo «coscienzioso» epilo­
go, gli autori ravvisano 11 ri­
svolto « Impegnato » della 
moderna fiaba, e ne sono pro­
prio convinti... 

d. g. 

ternazlonalo già sulla via del 
tramonto, ma Ingombrante e 
Indisponente, Richard Bur-
ton. Nella Repubblica di Uzt­
ce la figura del prestigioso 
capo della rivoluzione del po­
poli di Jugoslavia appare con 
maggior discrezione, ma più 
evidente è il suo valore di 
simbolo dell'unità di un pae­
se dalla complessa identità 
multinazionale. 

L'opera, diretta con pigilo 
gagliardo, senza però nessu­
na originalità di stile da Zito 
Mitrovlc, evoca l'epopea della 
prima « zona Ubera » creata 
dal partigiani sul territorio 
Invaso dal nazisti, nel 1941; 
e il suo interesse è nello spa­
zio che vi prende, accanto 
alla resistenza contro 1 tede­
schi, la guerra civile contro 
1 « cetnlcl » di Mlhajlovlc. Co­
storo, agli ordini del re Pie­
tro, scappato In Inghilterra, 
antepongono a qualsiasi al­
tro obbiettivo una spietata 
avversione al comunisti, fino 
ad allearsi con gli occupanti 
hitleriani e a compiere, per 
loro conto, Inaudite Infamie. 
La messa In guardia sulle 
conseguenze estreme del na­
zionalismo borghese (del na­
zionalismo serbo, nel caso 
specifico) e ohiara, e ha per 
la Jugoslavia un significato 
di attualità; ma l'articola­
zione del discorso politico vie­
ne poi soffocata dai fragori 
e dal clamori caratteristici 
del cinema bellico. 

Anche la Repubblica demo­
cratica tedesca ricorda la bat­
taglia antifascista, e 11 dram­
matico anno 1941, in Fra il 
gtorno e la notte di Horst 
Brandt; dove si narrano al­
cuni momenti della vita di 
un poeta tedesco, Ertch Wle-
nerth, esule dalla sua patria, 
combattente per la libertà 
della Spagna e in seguito ri­
fugiatosi a Mosca. Slamo al­
la vigilia dell'attacco di Hi­
tler all'URSS, ma esiste in­
tanto 11 patto di non aggres­
sione Rlbbentrop-Molotov, e 
la condizione, anche psico­
logica, degli emigrati dalla 
Germania non è delle più 
facili. Mento del film è di 
toccare questo tema scottan­
te, ma 11 suo serio limite è 
nel non fornirgli uno svilup­
po adeguato, al livello delle 
Idee e non solo del sentimenti. 

Con un salto di qualche 
lustro, eccoci al siriano Kafr 
Kassem, del giovane regista 
Borhan Alaude (che però è 
libanese, cosi come era egizia­
no Tewflk Saloh, autore dello 

Mariangela Melato 
si infortuna 
sul « set » 

MATERA. 14 
L'attrice Mariangela Mela­

to si è fratturata una cavi­
glia durante la lavorazione 
del film L'albero di anemica, 
che viene girato in questi 
giorni a Matera dal regista 
spagnolo Francisco Arrabal. 

Durante le riprese della sce­
na di una fuga, sulla brulla 
collina della Murgla Timone, 
vicino alla città, la Melato 
è inciampata ed è caduta. 
E' stata trasportata In ospe­
dale dove le A stato applica­
to uno stivaletto di gesso. 
L'attrice è poi tornata nuova­
mente sul set, ed ha conti­
nuato a « girare » alcune se­
quenze nelle quali era previ­
sto che stesse seduta. 

La vicenda narrata nell'al­
bero di Ouernica si svolge al 
tempo della guerra civile spa­
gnola. Il regista Arrabal ha 
scelto per l'ambientazione Ma­
tera ed 1 suol dintorni, per 
la somiglianza con i paesag­
gi iberici. 

splendido Gli ingannati, pre­
sentato dalla Siria a Mosca 
nel 1973, e visto anche alle 
Giornate del cinema di Ve­
nezia). Kafr Kassem è il no­
me di un villaggio arabo, al­
l'interno di Israele e al con­
fine con la Giordania: centi­
naia di suol abitanti, donne 
e bambini Inclusi, furono ster­
minati — «per misura pre­
cauzionale» dalle truppe di 
Tel Aviv, all'Inizio dell'as­
salto anglo-franco-ieraellano 
contro l'Egitto, sul finire di 
ottobre del 1956; qualche me­
se prima, 11 26 luglio, nel 
quarto anniversario della ri­
voluzione egiziana, Nascer 
aveva annunciato la naziona­
lizzazione del canale di Suez. 

Tra queste date storiche si 
colloca la vicenda, che ri­
costruisce l'esistenza quotidia­
na di Kafr Kassem, indivi­
duando attraverso alcuni per­
sonaggi tipici le contraddizio­
ni sociali, l diversi orienta­
menti politici, Infine la sem­
plice umanità della popola­
zione palestinese umiliata e 
divisa (molti hanno 1 loro 
parenti dispersi nel vicini pae­
si arabi). La descrizione del 
massacro è pur essa oggettiva, 
anche se vibrante di conte­
nuta emozione: 11 pensiero 
corre inevitabilmente alle 
stragi compiute dal tedeschi 
in Europa, dagli americani 
nel Vietnam. La tecnica ap­
pare la stessa, cosi come la 
giustificazione « Ideologica » 
dell'» obbedienza agli ordi­
ni ». Le didascalie finali ci 
informano che 1 responsabili 
materiali dell'eccidio ebbero 
In Tel Aviv un processo-farsa 
conolusosl con miti pene. 

Sobrietà e Intensità di Kafr 
Kassem, pongono in risalto, 
per contrasto, pomposità e 
retorica dell'egiziano / figli 
del silenzio di Mohammed 
Radi, incentrato anch'esso sul 
sanguinoso dissidio arabo-
Israeliano, ma situato In un 
arco di tempo più vicino a 
noi: tra la «guerra del sei 
giorni » del 1967 e quella del­
l'autunno 1973. Il racconto 
non manca di spunti pole­
mici Interni alla società egi­
ziana, soprattutto là dove ab­
bozza 11 ritratto di un famo­
so giornalista, già attivo mi­
litante delle lotte contro l'Im­
perialismo, ora divenuto un 
cinico gaudente; ma una sor­
ta di patriottismo interclas­
sista finisce pure col preva­
lere, nel quadro generale, e 
la qualità della narrazione 
è assai scadente. 

Che le classi Invece esista­
no, eccome, ce lo rammenta 
11 regista indiano Mrlnal Sen 
nel suo Coro, ohe, In toni ora 
realistici ora e più spesso di 
favola e di ballata, ci parla 
di una lunga lotta di disoc­
cupati, di operai, di contadini, 
e della repressione subdola e 
feroce scatenata contro di es­
si dal padroni e dalle auto­
rità. Pur nella sua modestia 
di mezzi e anche di linguag­
gio, Coro Ispira simpatia; al­
meno quanta ne ispirano la 
Marsigliese e l'Internazionale 
cantate In un idioma a noi 
sconosciuto: sono appunto i 
due Irmi rivoluzionari a scan­
dire la marcia del manife­
stanti verso e dentro la città. 

Non * però che 11 panora­
ma del Festival sia cosi a 
senso unico come potrebbe 
sembrare da queste nostre 
annotazioni; anzi esso si pro­
fila assai vario, al limiti del­
l'eclettismo, e oltre. Degli al­
tri aspetti della rassegna cer­
cheremo dunque di dar con­
to nelle prossime corrispon­
denze. Per adesso registriamo 
ancora nutriti arrivi dall'Ita­
lia: di particolare spicco quel­
lo di Michelangelo Antonioni, 
venuto ad assistere alle ripe­
tute proiezioni, fuori concor­
so, del suo Professione: re­
porter. 

Aggeo Savioli 

Lady Marian fa una 
visita a Robin Hood 

Nel concerto di chiusura in piazza 

Confronto a Spoleto 
tra Vivaldi e Poulenc 

Thomas Schippers ha egregiamente diretto i «Gloria» composti dai 
due musicisti - Settemila persone assiepate davanti al Duomo - i l suc­
cesso dell'edizione '75 non annulla l'esigenza di un pronto rinnovamento 

MADRID — Audray Hepburn 4 appena arrivala a Monte Urbasa per far visita a Sean 
Connery travestito da Robin Hood (accanto a lei, nella foto) sul set del film « Robin and 
Mariana diretto da Richard Lester. Il regista britannico ha convinto l'attrice a tornare 
angli schermi dopo otto anni d'assenza e. Infatti, la Hepburn vestirà presto I panni di 
fcajdy Marian al fianco dal leggendario arciera di Sharwood 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 14. 

Come 1 Salmi che si rispet­
tano, anche 11 Festival di Spo­
leto è finito, almeno questa 
volta, letteralmente in glo­
ria. Il concerto di chiusura, 
in piazza del Duomo, era ieri 
dedicato doppiamente al Glo­
ria: quello di Vivaldi e quel­
lo di Poulenc. 

Tra 1 due Gloria Intercor­
rono circa due secoli e mez­
zo, l'uno risalente al 1730, 
l'altro al 1960. E' stata una 
singolare Invenzione quella 
di unire e di contrapporre 
nello stesso tempo due mo­
menti di cosi alta finzione 
ascetica. Vivaldi compose il 
suo Gloria, affidando alle lo­
di celesti 11 compito di tra­
mutarsi, non senza un tanti­
no di pomposo opportuni­
smo, in lodi terrene. La com­
posizione, Infatti, piuttosto 
elaborata (una quarantina 
di minuti), aveva soprattut­
to la funzione di solennizzare 
le nozze di un Gonzaga. SI 
avverte una fastosità anche 
haendellana, ma spiccano pa­
gine più assorte (le «arie»), 
quasi occhlegglanti al melo­
dramma (l'eterna tentazione 
dei musicisti). 

Intervengono con l'orche­
stra di strumenti ad arco e 
il coro, due trombe, due oboi, 
due voci femminili, stupen­
de: quelle del soprano Sung 

Sook Lee (Interprete, poi, an­
che di Poulenc) e del mezzo­
soprano Diane Curry. 

Il Gloria di Francis Pou­
lenc, più agile e brillante, 
riflette quel gusto di tinge­
re 11 sacro di profano, in un 
clima di divertita ambiguità. 
Ecco Poulenc quasi gioche­
rellare, nell'Annua Dei con 1 
« peccata mundi » che acqui­
stano 11 luccichio fonico di 
tentazioni non del tutto re­
spinte e anzi proprio desi­
derate. E anche qui, le ten­
tazioni coinvolgono certe pro­
pensioni melodrammatiche, 
In punta di penna, però, che 
fanno onore alla tradizione 
francese (garbo, piacevolezze, 
eleganza), instaurata da Mas-
senet e da Paure. 

I due Gloria hanno goduto 
di realizzazioni sonore la cui 
preziosità, ovviamente, era 
apprezzata a seconda della 
distanza dal palco degli ese­
cutori. Il Westmlnster Cholr, 
11 gruppo del Coro di Santa 
Cecilia, l'orchestra america­
na del Festival di Spoleto e 
la sullodata Sung Sook Lee 
sono stati lungamente festeg­
giati Insieme con Thomas 
Schippers che, « nato » a Spo­
leto, dlciotto anni fa (gli ap­
passionati ricordano ancora 
la «sua» verdiana Messa da 
requiem al Teatro Nuovo), 
tiene fede al debito di gra­
titudine che ha con 11 Fe­
stival 

Sospesa la seconda serata 

Contestazione 
e arresti a 

Pescara-Jazz 
Alcuni gruppi di giovani, agitando la parola d'ordi­
ne di «musica gratis», rischiano di fare il gioco 
di retrive forze locali contrarie alla manifestazione 

Nostro servizio 
PESCARA, 14 

n Festival del Jazz di Pe­
scara, anche se l'Azienda di 
soggiorno ha deciso questa 
sera di trasferirlo allo Sta­
dio per un «regolare» pro­
seguimento, rischia di esse­
re morto ieri notte con gli 
incidenti avvenuti al Parco 
le Naiadi, In conseguenza dei 
quali la manifestazione è ri­
masta sospesa dopo circa qua­
ranta minuti di musica del 
complesso di Don Cherry. 

CRI incidenti si sono veri-
catl quando, a concerto ini­
ziato, alcuni esponenti del­
l'Azienda hanno deciso di da­
re via libera a gruppi di gio­
vani sostenitori della «mu­
sica per tutti » ossia « musi­
ca gratis ». Appena oltrepas­
sati 1 cancelli, questi sono 
stati caricati dalla polizia che 
ha proceduto ad una trentina 
di fermi, cinque del quali 
successivamente sono stati 
tramutati In arresti. 

Don Cherry, che era stato 
già Interrotto dalle esplosio­
ni del candelotti, subendo an­
che un lieve colpo di manga­
nello alla testa mentre Invi­
tava a cessare la battaglia, 
ha più avanti deciso di con­
cludere anticipatamente il 
proprio concerto, facendo sa­
pere al pubblico che si sa­
rebbe ripreso, una volta en­
trati gratis quelli rimasti 
fuori. 

Alcuni esponenti del grup­
pi giovanili, a questo punto, 
si sono Impossessati del pal­
co e dei microfoni ponendo 
come condizione al prosegui­
mento del Festival 11 rilascio 
dei fermati e, successivamen­
te, almeno di due giovani fer­
mati all'ultimo momento al­
l'Ingresso. Il questore, arri­
vato sul luogo, rifiutava que­
sta seconda proposta, dopo 
che si era detto disposto al 
rilascio dei trenta fermati se 
11 Festival fosse stato ripre­
so e concluso senza ulteriori 

Incidenti. A tal punto, sul­
la seconda serata di Pescara-
Jazz è calato irrevocabilmen­
te Il sipario 

Per tutti la giornata odier­
na sono proseguite le discus­
sioni e si è svolta un'assem­
blea per decidere le sorti del 
Festival, giunto alla sua ul­
tima serata e dietro 11 qua­
le si celano responsabilità di 
potere e la presenza di for­
ze, anche In seno olla stessa 
Azienda di soggiorno, contra­
rle alla sopravvivenza del Fe­
stival del Jazz. Forze che han­
no trovato facile terreno nel­

la mancanza di una vera po­
litica culturale nella provin­
cia e delle quali 1 giovani 
contestatori hanno finito per 
fare l'ennesima volta 11 gio­
co, scendendo sul terreno del­
lo scontro e all'Insegna del 
facile slogan della musica gra­
tis che Invece non si realiz­
za sempre e soltanto come ad 
Umbria-Jazz, dove si è rite­
nuto necessario, con un pre­
ciso sforzo culturale a livel­
lo di regione, abolire, con 11 
biglietto d'Ingresso, anche 11 
diaframma fra musica e pub­
blico. Diaframma che, stando 
cosi le cose a Pescara, l'In­
gresso gratuito non elimina, 
come non elimina soprattutto 
il rapporto mercificato che 
sta. a monte, fra musica e 
organizzazione culturale (e 11 
discorso, aila fine, coinvol­
gerebbe anche le scelte ope­
rate dal Festival). 

Da un lato, nulla, e forse 
non per semplice leggerezza, 
si è voluto fare, a livello or­
ganizzativo. Der rivedere al­
meno la politica del prezzi do­
po le precise avvisaglie del­
l'anno Econo: si è anche ri­
fiutata un/i collaborazione 
con il « controfestlval » di 
Penne (dove oggi, accanto a 
Mario Schlano e altri gio­
vani Italiani, ha suonato, gra­
tuitamente. Don Cherry) cui 
erano stati offerti 1 fondi e 
1 pullman di collegamento a 
condizione, però, che tali con­
certi si svolgessero nel gior­
ni successivi a quelli «uffi­
ciali » di Pescara. 

Dall'altro lato, 1 gruppi e-
stremlstl giovanili non han­
no portato avanti preventiva­
mente una pressione di rin­
novamento della struttura 
del Festival né scelto, anzi­
ché lo scontro e la concessio­
ne del non pagamento do­
po che 1 paganti sono già 
entrati, una masslcc'a defe­
zione dal concerti, che avreb­
be ottenuto risultati molto 
Più concreti, anziché la con­
fusione P l'ambigua afferma­
zione delle forze D'Ù retrive, 
che. è aonarso chiaro da que­
sti avvenimenti, vogliono l'a­
bolizione del Jazz a Pescara 
e non. certo, un autentico 
rinnovamento delle strutture 
culturali 

Resta sul plano dell'infor­
mazione sulla rassegna abruz­
zese, un resoconto di quanto 
ascoltato dfl Don Cherry e 
dagli altri musicisti: se ne 
rlrmrlera domani a bilancio 
d»'la musica offerta da Pe­
scara. 

Daniele Ionio 

Jazz intemazionale in Finlandia 
HELSINKI, 14 

SI è concluso a Pory 11 decimo festival internazionale di 
Jazz al quale hanno preso parte oltre 150 esscutorl prove­
nienti da numerosi paesi Unitamente al Festival è stata 
Inaugurata una mostra che illustra la storia del Jazz. 

Finalmente a Londra « Il caso Mattei » 
LONDRA, 14 

Il caso Mattel di Francesco Rosi, interpretato da Gian 
Maria Volonté, è apparso a Londra solo in questi giorni, più 
di due anni dopo la sua realizzazione, accolto con molto en­
tusiasmo dalla critica. 

Per quanto riguarda la cro­
naca, è da rilevare che In 
piazza del Duomo si erano 
ammucchiate almeno sette­
mila persone, per la cui si­
stemazione si è reso necessa­
rio ritardare di trenta mi­
nuti l'Inizio del concerto. 
Analoghi ritardi si sono poi 
registrati nell'Inizio degli ul­
timi spettacoli del Festival. 
Ma almeno altre ventimila 
persone avevano «invaso» la 
città di Spoleto: le strade, le 
mostre d'arte, i negozi di 
cianfrusaglie e cose prezio­
se. E. in città, tutti a piedi. 
Spoleto è apparsa come una 
oasi nel deserto, come una 
liberazione dalla benzina bru­
ciata, essendo stata inter­
detta al traffico automobi­
listico. E anche auesto, in­
sieme con le settantamila 
persone che hanno seguito in 
ventiquattro giorni i cento-
trentaquattro spettacoli, può 
rientrare In un bilancio posi­
tivo del Festival. Ma che cosa 
cerca, a Spoleto, tutta que­
sta gente? Cerca quel con­
tatto più diretto con mani­
festazioni artistiche e cultu­
rali, dal ouale solitamente 
è esclusa durante le stagio­
ni normali. E' vero che 11 
«chi cerca trova» non sem­
pre è raggiunto, ma è pro­
prio per questo, proprio per 
poter sempre dare una ri­
sposta alle crescenti doman­
de del pubblico, che occor­
rerà cambiare qualcosa nd 
criteri organizzativi e arti­
stici del Festival. 

Non è certo per fare un 
dispetto a Menotti e al suol 
collaboratori che si sono 
mosse critiche e prospetta­
te altre soluzioni per il ri­
lancio del Festival In una 
prospettiva di maggiore Inci­
denza sociale e culturale. Oc­
correrà tener conto di auesta 
esigenza per sottrarre la ma­
nifestazione (che nessuno 
vuole distruggere) ad un am­
bito familiare e per estender­
la ad un giro pubblico, certo 
più difficile ma che potrà me­
glio giustificare l'Iniziativa e 
l'Impegno di portarla avanti. 

Pretendere auesto significa 
difendere 11 Festival proprio 
da coloro che lo difendono e 
assumono posizioni almeno 
contraddittorie, come ha fat­
to Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, ad esemplo. 
11 quale dichiara di battersi 
per Spoleto (e più comodo e 
facile, lasciando le cose co­
me sono), ma non muove di­
to per tutte* 11 resto (enti li­
rici, nuova ristrutturazione, 
eccetera). Questo è 11 punto 
e bisognerà stare attenti che 
non si profitti del travisa­
mento di certe sacrosante 
esigenze, da noi prospettate, 
per imprimere al Festival una 
nuova scivolata involutiva. 

Erasmo Valente 

MUNICIPIO 
DI RUMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso dì Gara 
Il Comune di RIMIMI, indirà 

quanto prima una gara di lici­
tazione privata per l'aggiudica­
tone della FORNITURA DI 
CARTA PER GLI UFFICI CO­
MUNALI E PER LA FORMA­
ZIONE DEGLI STAMPATI CON 
STAMPATRICE DEL COMUNE 
- ANNO 1975. 

Importo a base d'asta 
L. 16.473.062. 

Per l'aggiudicazione si prov­
vedere nel modo Indicato dal­
l'art. I/a della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Le Ditte che intendono par­
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in carta 
bollata indirizzata al Sindaco 
ed inviata a mezzo raccoman­
data, entro 12 giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio di questo Co­
mune. 

R.mini, li 7 luglio 1975 
IL SINDACO 

(Pagharani prof. Nicola) 

Oggi a 

Livorno 
i funerali 

di Vivi Gioi 

SI svolgeranno oggi a Li­
vorno 1 funerali di Vivi Gioì, 
una delle più popolari attrici 
italiane degli anni quaranta. 

Vivi Gioi è stata colpita da 
collasso cardiocircolatorio sa­
bato mattina nella sua casa di 
Fregene; trasportata d'urgen­
za all'ospedale San Camillo di 
Roma, si è spenta poche ore 
dopo 11 ricovero. 

Figlia di un armatore nor­
vegese trasferitosi in Italia 
per motivi di lavoro, Vivlenne 
Trumpy — questo 11 vero no­
me dell'attrice — era nata a 
Livorno 11 2 gennaio 1917 e 
aveva fatto 11 suo esordio nel 
cinema nel 1936, Interpretan­
do una porte secondarla In 
Ma non à una cosa seria di 
Mario Camerini, accanto a 
Vittorio De Sica, che l'aveva 
segnalata al regista e alla pro­
duzione. Tre anni dopo Vivi 
Gioì cominciava a ricoprire 
ruoli di protagonista a fianco 
del più famosi attori dell'epo­
ca, come Rossano Brazzl, Leo­
nardo Cortese, Armando Fal­
coni, Amedeo Nazzarl, Massi-
mo Girotti. Tra I film di suc­
cesso, ma non sempre di qua­
lità, al quali partecipò, si pos­
sono ricordare Bionda sotto 
chiave, Rose scarlatte. Mille 
chilometri al minuto. Dopo di-
vanteremo, La canzone ru­
bata. 

Nel dopoguerra 11 personag-
gUxlichè che era stato affib­
biato all'attrice (quello di una 
giovane moderna e spregiudi­
cata, quasi surrogato autar­
chico di certe dive del cine­
ma americano, fino ad allora 
vietato agli italiani dal regi­
me fascista) entrò In crisi: 
ma un indiscutibile talento 
permise a Vivi Gioì di restare 
ancora per oltre un decennio 
sulla cresta dell'onda. Anzi, fu 
proprio nel 1948 che ella ot­
tenne 11 « Nastro d'argento » 
destinato alla migliore attrice 
non protagonista per la sua 
partecipazione a Caccia tragi­
ca di Giuseppe De Santis. 

Alle soglie degli anni cin­
quanta, Vivi Gioì che già era 
apparsa più volte sulle scene, 
cominciò a manifestare una 
suo più accentuata preferen­
za per 11 teatro, rlducendo pro­
gressivamente le sue presenze 
sullo schermo. Primattrtce in 
diverse compagnie, toccò 1 
momenti più alti della carrie­
ra quando fu chiamata da Lu­
chino Visconti ad Interpreta­
re Un tram chiamato deside­
rio di Tennessee Williams (nel 
1949, accanto a Vittorio Gas-
sman), A porte chiuse di Sar­
tre e Rosalinda o Come vi 
piace di Shakespeare. 

Una quindicina di anni fa 
si era ritirata a vita privata 
e viveva nella sua cosa di 
Fregene, legata da affettuosa 
amicizia al regista Mino Roli. 

Vivi Gioì sarà tumulata a 
Livorno, nella tomba di fami­
glia. 

Con II volo « 3U-5B3 » della AEROFLOT Linee Aeree Sovieti­
che In servizio di linea sulla Roma-Mosco-Tokyo, sono partiti 
da Roma, nel giorni scorsi, un gruppo di cineasti Italiani 
diretti a Mosca par presenziare al i IX Festival Internazionale 
del Cinema » che è In corso fino al 23 Luglio 1975. Nella foto 
Gina Lollobrlglda, Giovanna Ralli, Vittorio Gassman a il 
raglila Scola. 

Rai vp 

controcanale 
IL CONTRASTO FREUD-

JUNG — Molto interessante 
il tema trattato da Settimo 
plorno nella sua trasmiss.onc 
di domenica scorsa In con­
comitanza con l'uscita recen­
te in libreria del volume che 
raccoglie il contagio fra i 
due maggiori maestri della 
psicoanahsi, Siegmund Freud 
e Cari Gustav Jung, il cu­
ratore Francesca Sanvitale e 
Enzo Siciliano hanno invi­
tato in studio, per discuter­
ne e illustrare agli spettatori 
la stona di quel carteggio 
(e cioè la storia stessa del­
la pstcoanahòi). ti maggiore 
psicoanallsta italiano viven­
te, il professor Cesare Mu­
satti. 

La scelta dell'a ospite » ? 
stata di per sé molto feli­
ce: Musatti, freudiano orto­
dosso, com'egli stesso si de­
finisce, è uomo di eccezio­
nale fascino e umanità. Nel­
la sua esposizione piana e 
misurata, e allo stesso tempo 
appassionata, delle ragioni 
del contrasto tra t due mae­
stri, che bene emergeva dal­
la lettura delle lettere, è riu­
scito ad evidenziare con so­
lare precisione le differenti 
posizioni chi', sul piano teo­
rico come su quello pratico, 
opponevano Freud e Jung. 
I suol interventi hanno tatto 
poi da puntuale contrappun­
to a quanto hanno sostenuto, 
negli interventi filmati, i tre 
studiosi interpellati sul pro­
blema: Ronald D. Laing, che 
ha evidenziato i limiti della 
elaborazione junghiana e di 
quella freudiana e illustrato 
esaurientemente l'ambiente 
sociale e politico nel quale 
letteralmente « esplosero » le 
teorie del maestro di Vien­
na: Vittorio Mario Rossi, che 
ha affrontato fra l'altro il 
tema del linguaggio del car­
teggio; e Mario Spinella, che 
ha sottolineato con estrema 
decisione il carattere mate­
rialistico della concezione 
freudiana, di contro alla ela­
borazione junghiana ancora­
ta al vecchio terreno della 
tradizione psicologica. Il bi­
nomio Marx-Freud, definito 
come il vero fondatore della 
cultura moderna da Spinel­
la, ha indotto Musatti, abil­
mente provocato da Sicilia­
no, a reagire in chiave esclu­
sivamente « scientiflco-pslco-
analitica » alle osservazioni 
dello studioso marxista, e ciò 

gli ha offerto l'occasione per 
ribadire la propria concezio­
ne freudiana, ma anche per 
affermare il profondo senso 
di grande rispetto nei con­
fronti della personalità scien­
tifica e umana dell'auro 
maestro. 

Forse mutile, a questo pun­
to, e stato il cosiddetto « di­
battito » — risoltosi in real­
ta in una dichiarazione di 
quattro psicoanallsti di in­
dirizzo junghiano — redatto­
ri di una rivista specaliz-
zata — i quali non hanno 
fatto altro che ribadire alcu­
ni particolari di quanto era 
già emerso nella precedente 
parte del programma. Proba­
bilmente molto più utile sa­
rebbe stata una breve inchie­
sta filmata sulle risu'tanzt 
pratiche delle due diverse 
concezioni e applicazioni del­
le terapie psicoanalitiche sui 
pazienti. 

CRONACA ROSA — Sem­
pre più inconsistente e ba­
nale lo sceneggiato estive 
della domenica. Questa vi­
cenda fatta di falso can­
dore e di presunte modernità 
suona ogni volta più falsa 
e farisaica. La seconda pun­
tata di Una città in fondo 
aila strada, andata in onda 
domenica sul primo canale, 
era ancora più inverosimil» 
della prima. Vicende sconta­
te, battute ad effetto, situa­
zioni traboccanti <fi provin­
cialismo ma che /anno anda­
re presumibilmente in brodo 
di giuggiole i ragazzetti di 
tutta Italia (quelli di boc­
ca buona, naturalmente, co­
me e questo teleromanzot 
quando immaginano che po­
trebbe toccare anche a loro 
di andare a cozzare contro 
l'auto di una affascinante 
maliarda, per di più indu­
striale e milionaria, per es­
sere poi concupiti da lei: 
questo è il « meglio » dello 
sceneggiato che, c( è stato 
fatto sapere dagli autori do­
po le prime recensioni nega­
tive, ha subito drastici tagli 
al punto che le puntate, do 
sei, sono diventate cinque. 
Noi siamo per principio con­
tro qualunque forma di cen­
sura: ma francamente siamo 
stati anche noi tentati Ai 
«tagliare», semplicemente 
chiudendo il video o cambian­
do canale. 

vice 

oggi vedremo 
LA BUFERA (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la seconda puntata della riduzione te­
levisiva della Bufera di Edoardo Calandra realizzata da Man­
lio S c a r p a . 1! quale si è basato su una sceneggiatura di Tul­
lio Plnelli. Lo sceneggiato — diretto da Edmo Fenoglio — * 

Interpretato da Marilù Tolo. Adriana Testa, Mauro Avoga-
dro, Fausto Tommel, Gabriele Lavia, Claudio Gora, Mario 
Brasa. Marina Dolfln, Marisa Fabbri e Giustino Durano. 

IL FUTURO DELLO SPAZIO 
(2°, ore 21) 

Scienza e fantascienza è 11 titolo della seconda puntata 
del programma realizzato da Filippo Ottavi su testi di Mino 
Monlcelll. Mentre la prima trasmissione del Futuro dello spa­
zio ha posto l'accento sui vantaggi primari delle conquiste 
spaziali, questa sera Ottavi e Monlcelll Intendono tracciare 
le prospettive di esplorazione e conoscenza dell'universo a 
più lunga scadenza. 

LIBRO E MOSCHETTO (1°, ore 21,50) 
SI conclude stasera, con la seconda parte, 11 programma-

Inchiesta di Sergio Valentlni e Flora Favilla sul tema «11 
fascismo sul banchi di scuola». Il mito della razza, dei su­
peruomo e del prestigio bellico sono 1 principali argomenti 
della trasmissione di stasera. In seguito alla pubblicazione del 
«Manifesto della razza» (1938) l'antisemitismo di Stato, di 
evidente Ispirazione nazista venne divulgato ad ogni livello: 
nel manuali di scuola, nel libri di lettura, nelle storie a fu­
metti. I « biechi » ebrei sono combattuti da corpulenti e in­
trepidi picchiatori dalla mascella volitiva e, contemporanea­
mente, si svolge la preparazione psicologica alla guerra ormai 
imminente come dimostrano 11 puntuale, ottuso ostracismo 
nel confronti dell'Inghilterra e l'Incalzante richiamo all'eroi 
smo e all'ottimismo. 

programmi 
TV nazionale 
t«,00 Telegiornale 

Edizione straordina­
ria In occasione del­
l'Impresa spaziale 
Apollo • Soyuz (ag­
gancio in orbita di 
un'astronave sovieti­
ca e di una america­
na con scambio di 
visite tra gli equi­
paggi). Collegamen­
to In diretta per 11 
lancio della Soyuz. 

13,15 La TV del ragazzi 
« Il principe e 11 po­
vero ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La bufera 
2130 Telegiornale 

Edizione straordina­
ria per 11 lancio de! 
l'Apollo. 

21,50 Libro e moschetto 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II futuro dello spazio 
224)0 Giochi senza frontie­

re 1975 
23,15 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7, 
a, 12, 13, 14, 17, 19, 23) 
Ci Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og­
gi, 7,23t Secondo mot 7,45: 
Ieri al Parlamento: 8,30t La 
canzoni del mattino] 9i Voi ed 
ioj l l . l O t Lo Intanfiate Im­
possibili; 11,25: I l maglio dal 
meglio; 12,1 Ot Quarto pro­
gramma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: Filo diretto por 
la missione Apollo-Soyuzj 15: 
Par voi Giovani; 16t 11 gira-
•ola; 17,05: tf tortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,20: Su) noilri 
marcati; 19 ,30: Albo d'Oro 
dell» lirica; 20,20i La canzo­
ni •»! ma; 2 1 : Ritmi del Suda-
me ri co; 21 ,30: Filo di ratto par 
la mitaione Apollo-Soyuz; 
22,30t Ultimissime da O. Jo­
ne»; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore- 6 ,30, 
7.30, 8,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15 ,30 , 16,30, 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30; Gì I I mattiniera; 
7,30: Buon viaggio; 7 ,40: Buon­
giorno; 8,40i Come a perche; 
8,55: Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,30: Piccolo mondo 
antico ( 7 ) ; 9,50: Vetrina di 
un Dlaco per l'estate; 10,24: 

Una poesia al giorno; 10,35i 
Tutti Insieme, d'estate; 12,1 Oi 
Trasmissioni regionali; 12,40* 
Alto gradi manto; 13,35: 1 di­
scoli par l'astata; 14t Su di 
girl; 14,30: Traamlasloni re­
gionali; 15i Canzoni di Ieri 
e di oggi; 15,40: Carerai; 17.30: 
Speciale CR sulla missione 
Apollo-Soyuz; 17,50; I l circo 
della voci; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Super­
sonici 21,1 Si J discoli pt>r 
l'astate; 21,29iPoporr; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30 Hand in Hend; 3,45t 
Fogli d'album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La sellimene dt 
Salnt'Seens, 11,40: Capolavori 
del Settecento; 12,20: Musici­
sti Iteliani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo, 14,30; I l la­
dro e la zitella, direttore N. 
Bonavolonta; 15,35: I l disco In 
vetrina, 10,25. Musica e poe­
sia; 17,10: a l i clavicembalo 
ben temperalo » di S. Rlchter; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
atafletta; 18,25: Dicono di tul; 
18.30: Donna '70 ; 18,45: 
Avanguardia; 19,15: Concerto 
dalla sera; 20 ,15: Incontri mu­
sicali romani 1974; 2 1 : Gior­
nale dal Terzo; 21 ,30: L'arte 
dal dirigere; 22 ,30: Libri rice­
vuti. 


